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Ma perché deve esserci 
ancora chi paga di più? 

Per sanità, previdenza, liquidazioni, la disparità nei versamenti fra settori pubblico, priva
to, statali e enti locali - Incongruenze e ingiustizie - Le aliquote debbono essere riviste 

Esaminando le contribu
zioni relative alle tre presta
zioni fondamentali: pensio
ni, sanità, liquidazioni, col
pisce subito la diversa inci
denza percentuale delle con
tribuzioni e la difformità del
la base retributiva sulla qua
le viene pagata ogni singola 
contribuzione. 

Tali disparità si verificano 
non solo tra i due grandi 
compartì del settore privato 
e del settore pubblico ma an
che al loro interno e persino 
nell'ambito della stessa cate
goria. Per gli statali, ad e-
sempio le retribuzioni sotto
poste a contribuzione sono 
composte da voci e quote di
verse in ciascuno dei tre casi: 
per le pensioni, si paga 
sull'80% della retribuzione 
comprendendovi anche la 
indennità integrativa specia
le; per l'assistenza sanitaria 
sì paga sul 100% della retri
buzione compresa l'indenni
tà integrativa speciale; per le 
liquidazioni, sull'80% della 
retribuzione esclusa l'inden
nità integrativa speciale. 

Nonostante questo tortuo
so dedalo contributivo — 
causa ed effetto insieme del
le disparità dei trattamenti 
— si può valutare che l'inci
denza della contribuzione 
per le tre prestazioni prima 
ricordate oscilli tra circa l'8 e 
il 10% del totale delle rispet
tive retribuzioni mensili. 

Chi paga di più? Volendo 
fare una graduatoria, si può 
dire che paga di più il dipen
dente dell'ente locale (9,70) 

seguito dall'addetto all'indu
stria assicurato all'lNPS 
(8,80%) e poi, per ultimo, dal 
dipendente statale (7,75%). 

Ma questo è solo un aspet
to della disparità contributi
va; l'altro, il più eclatante, 
consiste nel fatto che le con
tribuzioni più elevate danno 
luogo ai trattamenti inferio
ri mentre le contribuzioni 
più basse producono le pre
stazioni migliori. Insomma 
quando si paga di più, si rice
ve meno; quando si paga me
no, si riceve di più. Vediamo 
da vicino alcuni esempi di 
contribuzioni a carico dei la
voratori. 

l'FR Li: PENSIONI — I la
voratori dell'industria paga
no il 7,65% (con una partita 
di giro lo 0,50% di questa 
quota viene pagata sulla 
quota accantonata per la li
quidazione), gli statali il 
5,60% (ossia il 7% dell'80% 
della retribuzione), i dipen
denti degli enti locali il 5,30 
sulla retribuzione a inizio d' 
anno. È noto che le presta
zioni pensionistiche più fa
vorevoli sono proprio quelle 
per l dipendenti degli enti lo
cali e dello Stato che pagano 
una contribuzione Inferiore. 

PER LA SANITÀ — I lavo
ratori dell'industria pagano 
l'I,15%, e così pure gli statali 
mentre l dipendenti degli en
ti locali pagano il 2,90%. Se 
la differenziazione della con
tribuzione aveva una ragio
ne di essere quando esisteva
no mutue di categoria che e-
rogavano prestazioni sanita

rie diverse, non si compren
de davvero come tale dispa
rità continui a sussistere do
po la entrata In funzione del 
servizio sanitario nazionale 
che deve garantire a tutti i 
lavoratori e cittadini presta
zioni uguali. La perequazio
ne contributiva colpisce in 
modo particolare i dipenden
ti degli enti locali, offrendo 
un fertile terreno dì coltura 
per varie forme di strumen
talizzazione corporativa del
la categorìa. Il problema del
la perequazione del contri
buti per sanità è stato già po
sto dal gruppo parlamentare 
comunista nella interroga
zione presentata il 12 gen
naio scorso dai compagni de
putati Zoppetti e Ichino ai 
ministri del Lavoro, del Te
soro e per la Funzione pub
blica. 

PER I.E LIQUIDAZIONI 
— I lavoratori dell'industria 
non pagano niente perché 1' 
onere è a completo carico dei 
datori di lavoro, gli statali 
pagano circa H % (ossia il 
2,50% dell'80% della retribu
zione esclusa la indennità In
tegrativa speciale), i lavora
tori dipendenti dagli enti lo
cali circa 1*1,50% (ossia il 
2,50% della retribuzione 
compresa la parte di i. i. s. 
maturata all'1-2-77). Per le 
liquidazioni viene conferma
to il rapporto inversamente 
proporzionale t ra contribu
zioni e prestazioni; il tratta
mento di fine lavoro meno 
favorevole è proprio quello 

percepito dai lavoratori del 
settore pubblico sui quali 
grava una apposita aliquota 
contributiva. 

Risulta evidente che oc
corre eliminare simili stor
ture e pervenire ad una più 
corretta corrispondenza tra 
entità della contribuzione e 
qualità della prestazione ol
tre che stabilire uguali livelli 
di contributi per prestazioni 
analoghe. 

Senza aumentare l'onere 
complessivo a carico dei la
voratori, le singole aliquote 
possono e debbono essere ri
viste, ridotte o aumentate, o, 
meglio, redistribuite nell* 
ambito di un chiaro disegno 
complessivo teso a perequa
re e riequillbrare diritti e do
veri previdenziali dei lavora
tori dipendenti, privati e 
pubblici. Se sì procedesse an
cora a pezzi e bocconi, con 
disposizioni frammentarie e 
contraddittorie, non si fareb
be altro che aumentare le in
giustizie e le incongruenze, 
rendendo sempre più ingo
vernabile, finanziariamente 
e socialmente, il sistema pre
videnziale. 

Le difficoltà della pere
quazione contributiva — che 
implica anche il graduale al
lineamento delle quote di 
contribuzione a carico dei 
datori di lavoro — possono 
essere superate se si e sorret
ti da una reale volontà di ri
sanamento e si voglia con
cretamente operare per uni
re, e non per dividere, i lavo
ratori. 

Ecco come incide lo scatto 
di aprile nella scala mobile 

Aumenti delle pensioni dall'1-4-1983 
Lavoratori dipendenti (1) 

Misura: 

al 31.3.83 

all'1.4.83 

minimo fino 
a 7 8 0 

contriti. 

276.050 

286.800 

minimo con 
più di 780 

contrib. 

293.900 

305.350 

superiori 
al minimo 

varia mis. 

+ 22.920 

Lavoratori 

au tonomi 11) 

Vecchiaia 
Superstiti 
Invalidità 

con età sup. 
ai 60 anni 

(donne) a 65 
anni (uom) 

231.250 

240.250 

Invalidità 
con età 
inferiore 

ai 60 anni 
(donne) 

a 65 anni 
(uomini) 

206.650 

214.700 

Pensioni 
sociali 

165.550 

172.000 

Fondi spec. 
INPS-INPGI 

INPDAI 
ENPALS-

Fondi Vari 
istituti di 
Credito 

varia mis. 

+ 22.920 

" ' ' • " 

Pensioni assistenziali 

Ciechi assoluti 

ricov. 

161.735 

168.100 

non ricov. 

174.945 

181.765 

e sordomuti 

161.795 

168.100 

(Il Le pensioni supplementari e quelle inferiori ai minimi non fruiscono di alcun aumento. 

Dal 1° aprile 1983 è entrata in vigore anche per i pensionati 
la trimestralizzazione della scala mobile e si realizza pertan
to, in materia di perequazione automatica, quella omogenei
tà di trattamento tra i lavoratori in quiescenza perseguita 
con tenacia dal movimento sindacale e per la quale in Parla
mento il nostro partito ha sviluppato da tempo un'azione 
ferma e decisa. 

Il nuovo meccanismo, introdotto con l'art. 3 della legge 29 
maggio 1982. n. 297, presenta tuttavia talune difformità ri
spetto alla dinamica di perequazione prevista per i lavoratori 
ancora in attività. Anzitutto il divario tra il momento in cui 
viene accertato l'incremento dell'indice di aumento del costo 
delia vita e la decorrenza dell'aumento stesso. Mentre per i 
lavoratori in attività l'aumento decorre subito dopo l'accer
tamento, per i pensionati l 'aumento decorre invece dal sesto 
mese successivo all'accertamento. Inoltre, mentre per i lavo
ratori attivi la scala mobile scatta nei mesi di febbraio, mag
gio, agosto e novembre, per i pensionati sratta nei mesi di 
gennaio, aprile, luglio e ottobre. 

In tabella sono riportati gli aumenti che andranno ai pen
sionati dal 1° del corrente mese. Tali aumenti sono già com
presi nella rata bimestrale marzo-aprile, già ricevuta da. -
pensionati la cui riscossione è fissata nei mesi dispari; saran
no invece in pagamento nel corrente mese per i pensionati la 
cui riscossione e fissata nei mesi pari. 

In coincidenza con gli aumenti di pensione derivanti dalla 
perequazione automatica, variano i limil; di reddito stabiliti 
per il diritto alla pensione sociale. Sarà utile ricordare che la 
pensione sociale (istituitacon l'art. 26 ticii<* regge 30 aprile 
1969, n. 153) essendo un trattamento di natura assistenziale 
previsto per i cittadini italiani ullrasessantacinquenni sprov
visti di risorse, è concessa solo nel caso in cui il richiedente 
non fruisca di redditi superiori ad un determinato limite. Se 
il richiedente è coniugato, la valutazione viene fatta conside
rando anche il reddito del coniuge. 

Per ciascuna delle due ipotesi sono riportati in tabella i 
limiti di reddito (per reddito si intende quello soggetto aMTR-
PEF con esclusione del reddito della casa di abitazione e delle 
pensioni di guerra) che comportano alternativamente o la 
esclusione totale dal diritto a pensione o la esclusione parzia
le. 

Mario Nanni D'Orazio 

Limiti di reddito 
per la pensione sociale 

dal l '1-4-1983 (valori annui) 

Condizione 

del richiedente 

Non coniugato 

o 
vedova/o 

Coniugato 

Esclusione parziale 

Reddito inferiore a 
L. 2 . 2 1 6 . 6 5 0 (1) 

Reddito cumul. con 
quello del coniuge 

compreso tra 
L 6 .849.30O 

e L 9 . 0 6 5 . 9 5 0 (2) 

Esclusione totale 

Reddito superiore a 
L. 2 .216 .650 

Reddito cumul. con 
quello del coniuge 

superiore a 
L. 9 .065 .950 

11) Seri richiedente non fruisce di alcun reddito, la pensione socia
le spetta per intero. Se. invece, fruisce di un reddito — per 
esempio — di L. I.OOO.OOO. la pensione sodale spetta in 
misura ridona, con detrazione del reddito fruito. Quindi nel 
caso esemplificato la pensione sarà pari a L 1.216.650 an
nue 

12) Se il icéduo dei due coniugi cumulato è inferiore o pan a L 
6.849.30O annue, la pensione sociale spetta per intero. Se. 
invece, ri reddito cumulato supera il predetto importo, la pen
sione spetta in misura proporzionalmente ridotta alla misura 
dell'eccederuo. Se. per esempio, ri reddito cumulato è pari a L. 
8.000 OOO. la pensione spettante sarà di L. 1.065.950 an
nue. 

Dnl nostro inviato 
PARMA — tSiamo anziani, è 
vero, ma non vogliamo «nieller
ei da parte: Abbiamo capito 
che, se restassimo a casa nostra 
ad aspettare, non riusciremmo 
a realizzare nulla. Ed allora, 
piano piano, ci siamo organiz
zati. In ogni quartiere è stato 
eletto un comitato anziani, con 
un'assemblea, e c'è un comitato 
comunale che coordina tutto. 
Pronti a chiedere, perchè vo
gliamo vivere meglio, e pronti 
anche a dare, perché se ai soldi 
del Comune aggiungiamo il no
stro lavoro volontario, riuscia
mo a fare in modo che i servizi 
siano estesi e nessuno sia esclu
so: 

In una sala del Comune di 
Parma, quindici pensionati, 
membri dei diversi comitati, ci 
spiegano il loro lavoro ed il si
gnificato della loro ultima *con-
quista», quella dei tremila orti e 
dei giardini previsti in un piano 
del Comune. Mille sono già sta
ti assegnati, gli altri lo saranno 
nei prossimi mesi. 

•7 primi quaranta orti li ab
biamo messi assieme due anni 
fa, nell'area di un zuccherificio 
abbandonato. E'stata un'espe
rienza importante. Gli anziani 
che hanno qualcosa da fare, un 
impegno, sembrano ringiovani
re. All'inizio non ci conosceva
mo. ognuno pensava alle sue 
carote e al rosmarino. Poi piano 
piano abbiamo fatto conoscen
za. negli orti sono arrivate an
che le mogli, i figli, i nipoti. L'o
peraio si è incontrato con il 
contadino, il poliziotto, il mae
stro. 

Storie diverse, nuove amici
zie. Con l'aiuto di qualche bot
tiglione di vino, abbiamo 'Cor
rotto* i muratori di un cantiere 
vicino che ci hanno regalato 
materiale destinato a venire 
buttato via dopo una demoli
zione. E uno di noi, ex muraro-
re, ci ha indicato come costrui
re prima un rifugio per gli at
trezzi, e poi una specie di ba
racca per noi. Niente di specia
le: qualche tavola, qualche se
dia. Ma in questo modo, por
tando il cibo da casa, possiamo 
passare nell'orto anche un'inte
ra giornata, e quando farà cal
do, ci troveremo anche la sera, 
a cuocerci braciole alla griglia. 

•Ora, con un piano che pre
vede tremila orti e giardini. 
dobbiamo darci da fare tutti. Il 
Comune ci ha consegnato la 

A Parma un record: 
tremila orti e 

...largo ai giovani 
«Il Comune ci ha dato la terra, al resto pensiamo noi» 

Progetti per le vacanze di duemila pensionati 

PARMA — Uno dei tanti orti che il Comune hB concesso agli anziani 

terra, al resto pensiamo noi. 
Abbiamo cercato le mappe, e 
abbiamo picchettato i diversi 
orti. Anche le pratiche burocra
tiche sono state gestite dai co
mitati. Le spese per la distribu
zione dell'acqua nei diversi ap
pezzamenti sono divise fra chi è 
diventato assegnatario dell'or
to,. 

•Quando esci dalla fabbrica 
— io ero operaio alla Bormioli 
— pensi che finalmente diventi 
un uomo libero. Finalmente 

potrò fare quello che voglio. 
Perse! mesi, ogni giorno, quasi 
dovessi timbrare il cartellino, 
sono andato a giocare a carte. 
Poi ho capito che non potevo 
continuare così. Ho cominciato 
a frequentare le riunioni del co-
mitato anziani, ed adesso ho un 
incarico che mi impegna dal 
mattino alla sera. Ma sono con
tento, mi sento qualcuno, non 
una cosa messa da parte: 

•L'esperienza destata molto 
utile. All'inizio negli orti si ve

deva solo qualche giovane, fi
glio o nipote di qualche titola
re». La loro presenza è utile, fa 
capire che gli orti sono un posto 
per tutti, e non un ricovero all' 
aria aperta. Ed allora abbiamo 
chiesto, ed ottenuto, che nel 
piano del comune fosse previ
sta l'assegnazione degli orti an
che ai giovani, e a gente di ogni 
età». 

•Andare nell'orto significa 
stare assieme, e provare a vive
ri' il lavoro in modo diverso da 

quello che si è fitto per una vita 
in una fabbrica o in un ufficio. 
Certo, c'è anche l'aspetto eco
nomico. Con le pensioni che ci 
sono, portare a casa la verdura 
è certo utile. Ma l'orto è soprat
tutto un impegno quotidiano in 
una giornata che altrimenti sa
rebbe vuota. E allora, se si sta 
bene assieme, si vogliono avere 
vicino altre persone. Per que
sto, accanto ai nostri orti, vo
gliamo costruire un campo gio
chi per i bambini, un gioco da 
bocce, un giardino. Se il comu
ne ci dà una mano, noi lavore
remo gratuitamente: 

tOrmai, alla gestione dei ser
vizi per gli anziani, siamo abi
tuati. Nel 1980 il Comunespen-
deva 14.000 lire al giorno per 

3jni anziano al mare. L'anno 
opo ha speso 9.000 lire. Come 

ha fatto? Ha ridotto il persona
le, perché tutta una serie di ser
vizi l'abbiamo gestita noi: due o 
tre ore di lavoro, in cambio del 
soggiorno gratuito. Con inte
resse per noi e per la collettivi
tà. Con questa collaborazione 
aumenta per tutti la possibilità 
di andare in ferie. Nel 1930 era
no 250 anziani, 640 nel 1981, lo 
scorso anno 1200. Quest'anno 
vogliamo mandare, al mare e ai 
monti, duemila pensionati: 

•I soldi per le nostre attività 
li troviamo in tanti modi: con le 
feste, ad esempio, o le tombole, 
la gestione di circoli dell 'Arci. È 
facendo da soli tutto quello che 
riusciamo a fare: 

•Con la nostra presenza orga
nizzata, a Parma siamo riusciti 
ad ottenere, nel dialogo e nel 
confronto con il Comune, cose 
importanti. Seicento anziani 
hanno il minimo garantito, vale 
a dire l'integrazione della pen
sione minima che così raggiun
ge le 380.000 lire. Per 1200 an
ziani ci sono i cosiddetti sconti 
merceologici, che significano ri
duzione del costo di acqua, luce 
e gas. Con questi aiuti e con V 
assistenza domiciliare quasi 
nessuno anziano ancora auto
sufficiente è costretto ad entra
re in una casa di riposo: 

L'incontro finisce presto, 
perché ognuno dei quindici 
pensionati ha altri impegni: 
riunioni ed incontri nei quar
tieri, tanti problemi da discute
re. E da vivere, come nel passa
to in fabbrica o in campagna, 
da protagonisti. 

Jenner Meletti 

Succede che uno sta atten
to alla dieta, non fuma, non 
beve, e poi cade e si rompe le 
ossa. Si dirà che qualcosa de
ve pure succedere, e invece 
no. Intanto non è detto che 
uno debba stare a dieta e 
smettere di fare quello che 
era abituato a fare soltanto 
perché ha compiuto 70 anni. 
Uno sì deve regolare per co
me sta. Se è grasso, se è dia
betico, se è iperteso, se è 
bronchitico, se è cardiopati
co, le regole variano, a cia
scuno le sue. 

Ne parleremo ogni qual
volta ce ne sarà l'occasione. 
Per le cadute invece il rischio 
è comune e purtroppo con 
una certa frequenza può es
sere un rischio pesante, an
che se le risorse terapeutiche 
moderne possono positiva
mente influire sugli esiti. In 
altri termini, si muore un po' 
meno per fratture del femore 
che una volta, e con un'anca 
tutta nuova, magari di pla
stica e di acciaio, si può cam
minare ed anche ballare se si 
vuole, come prima. 

Però, cadere fa male e poi 
dover ricorrere alle ripara
zioni ha sempre un costo, 
tutt'altro che modesto in 
questi casi, che coi tempi che 
corrono è sempre bene ri
sparmiare. Per carità, lascia
mo stare le statistiche, altri
menti ci viene il malumore. 
Lo sappiamo che i vecchi ca
dono, tuttavia non siamo di-

Ruzzolare a terra non è 
una fatalità. Prendiamo 
le misure di sicurezza 

sposti a considerare la cadu
ta come una fatalità quasi i-
nevitabìle dell'invecchia
mento. Anzi abbiamo decìso 
di saperne di più e di prende
re le relative misure di sicu
rezza. 

Prima osservazione: quelli 
che cadono in casa con gravi 
conseguenze sulle loro ossa 
sono il 14 per mille, quelli che 
vivono in pensionati, istituti 
di cura, non a casa loro in
somma, sono il 117 per mille. 
Bella differenza a quanto pa
re. Se ne deduce quindi che si 
cade di meno in casa propria 
perché uno sa dove mette i 
piedi, anche se ci vede poco o 
cammina barcollando, e poi 
se cade si potrebbe dire che 
sa come farlo. 

In sostanza la causa am
bientale è un primo fattore 
di rischio e di gravità, per 
motivi di riferimento e di o-
rìentamento abituali che 

permette l'utilizzazione di 
supplenze sensoriali. Cioè, se 
uno ci sente poco o ci vede 
male, rimedia con l'orienta
mento, con il riconoscimento 
tattile delle dimensioni e dei 
volumi. Più difficile farlo in 
un ambiente non familiare. 

Seconda osservazione: la 
causa principale di caduta 
accidentale dei vecchi, a pre
scindere dal fattore ambien
tale, è dovuta al cambiamen
to del loro baricentro. Cioè 
quando stanno in piedi i vec
chi o pendono da una parte o 
dall 'altra e se camminano lo 
fanno rincorrendo in avanti 
o di lato il loro equilibrio. I 
motivi alle volte sono i calli, i 
duroni sotto la pianta dei 
piedi, le scarpe che fanno 
male, le deformazioni art i 
stiche o artrosiche delle dita 
dei piedi, altre volte sono 
modificazioni della posizio
ne per fatti spastici o paretlci 

della muscolatura per t re
mori, per disturbi circolato
ri, o perché l'artrosi e l'osteo
porosi li ha ingobbiti o per
ché l'anca fa un male boia 
quando spostano troppo in 
avanti la gamba. 

Ecco, questi sono i fattori 
più comuni di caduta acci
dentale, fattori ambientali e 
fattori di postura. Altri fat
tori sono tutt 'altro che acci
dentali e sono dovuti a fatti 
cerebrali, a deficit circolato
ri, o a insufficienza di pompa 
cardiaca, a disturbi metabo
lici, frequenti l'ipogllcemia o 
le sbronze, o gli squilibri elet
trolitici. o l'intossicazione da 
farmaci. Come si vede una 
diagnosi precisa si impone 
tutte le volte che si verifica 
l'episodio caduta, che non 
deve mai essere sottovaluta
to o peggio trascurato perchè 
risalire alle cause vuol dire 
mettersi subito nelle condi

zioni di porvi rimedio. 
In ogni modo, rimosse le • 

cause diclamo cosi specifi
che di caduta, si possono fare 
degli esercizi per migliorare 
l'equilibrio. Si può comincia
re appoggiandosi alla spal
liera della sedia a tenere pri
ma un piede poi l'altro solle
vato da terra, contare sino a 
10, poi fino a 20 e così via. Si 
può sedere col busto eretto, 
ruotarlo prima a destra e poi 
a sinistra tenendo le braccia 
aderenti al corpo, prima, poi 
allungandole avanti e poi al 
lati. Sempre seduti tirare il 
busto in avanti e raccogliere 
un oggetto posto a lato del 
piede destro con la mano si
nistra e viceversa, sollevarlo, 
posarlo sul tavolo, poi di 
nuovo a terra sul lato contro-
laterale al braccio che è in e-
serclzio. In piedi invec-
prendere un libro dallo scaf
fale alto e posarlo per terra e 
viceversa (non lo faccia chi 
ha un deficit vertebra basila
re!). ' 

Insomma altri movimenti 
fateveli suggerire dal centro 
che frequentate perché car
dine della prevenzione con
tro le cadute resta la stimo
lazione dell'attività fisica e 
psichica e questo dovete 
chiedere ai vostri servizi co
munali . Se nel vostro Comu
ne non ci sono, be' andate dal 
sindaco e pretendeteli. 

Argiuna Mazzotti 

Domande e risposte Questa rubrìca e curata da 
Lionato Bignwni. (Uno Bonent, Renato Buschi. 
Mario Nanni D'Orazio • Nicola Tisd 

Un ulteriore 
intervento 
sulla 336 
Sulla legge 33G del 14 gen
naio 1970, quella degli ex 
combattenti. -:* »"<"-« «"-ìHo 
T.S. di Bologna, Aldo Pic-
chioni di Porto S. Stefano 
(Grosseto), Marco Crestani 
di Limbiate, una lettera a 
•petizione» dieci lavoratori di 
Milano (primo firmatario 
Luigi Borgonovo) e altri an
cora. Luigi Borgonovo e gli 
altri dicono: «Ben sapendo 
che tutti i partiti politici nel 
corso di questi anni ci hanno 
gratificato di promesse, mai 
mantenute, per l'ormai cro

nica difficoltà di reperire i 
fondi necessari, come si può 
agire per trovare queste sim
boliche 30.000 lire lorde men
sili e sanare l'anticostituzio
nale discriminazione che noi 
combattenti subiamo nei 
confronti dei più fortunati 
colleghi statali, parastatali e 
comunali?-. 

Cerchiamo di dare una ri
sposta che valga per tutti . 

«Va subito detto che ri sono 
vidli pensionati ex combat
tenti del pubblico impzeao che, 
in seguito alla sentenza della 
Corte Costituzionale (& giu
gno 1981. n. 92) si sono visti 
sospendere la pensione o i be-
ne/ici in questione. Giusta
mente fon. Zappetti, deputato 

del PCI ha scritto sull'Unità 
del 15 maggio '83 che nono
stante l'ii'timo inganno per-
pretato. a loro danno, dai par-
ìàmentati della maggioranza 
governativa, il nostro impe
gno rimane quello di far ap
provare un dispositivo di leg
ge che garantisca la copertura 
finanziaria della spesa. Un 
primo risultato si è avuto al 
Senato con l'approvazione di 
un apposito emendamento 
proposto dal compagno Anto-
mazzi. 

Per eia che concerne gli ex 
combattenti, reduci o mutila
li. già lavoratori dipendenti 
da aziende priixiie, per inizia
tiva dei comunisti la commis
sione Lai-oro delia Camera dei 
deputati approvò l'art. 53 con 

cui remra concessa una •mag
giorazione» di lire 30.000 men
sili ai pensionali odierni, o 
pensionati futuri, che ne ab
biano diritto. Tale articolo ap
provato a larghissima mag
gioranza. fa parte della propo
sta di legge sul riordino pen
sionistico Proposta bloccata 
dal pentapartito e dal governo 
Spadolini fin dal luglio 1982 e 
ancora oggi osteggiala da 
molti falsi paladini del risana
mento previdenziale ed anche 
degli ex combattenti. 

Xon è vero perciò che tutti i 
partiti abbiano /atto promesse 
non mantenute. È vero invece 
che laDCeil PSDI in partico-
fare. si sono finora opposti al 
proseguimento del dibattito e 
quindi della apprettinone di 

un riordino organico dette 
pensioni (contenute anche 
questa la norma di sanatoria 
della 336). Riordino che deve 
avere la priorità su tutto po
nendo fine alla decretazione 
/arile se si vuole risanare il 
settore e garantire certezze ai. 
pensionati di oggi e di domani. 

Ve Confederazioni sindacali 
unitarie, m sede di intesa sul 
costo del lavoro, hanno strap
pato un precisa impegno e nel
le ultime settimane si è rico
minciato a parlare di riordino 
del sistema di pensione. Solo, , 
un'ulteriore lotta e pressione 
renderà possibile riprendere 
la discussione e l'approvazione 
di una legge che attende da S 
anni, risolvendo anche la que
stione. non secondaria, del fi
nanziamento. 
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Nuove norme 
sull'integrazione 
al trattamento 
minimo 

n ricorso all'uso dei decreti-legge 
nel campo previdenziale continua a 
deludere le attese di coloro che spe
rano di grungere. presto e con 4 
concorso di tutte le forre politiche. 
aJTapprovazione di un'organica ri
forma del sistema pensionistico. A 
tale proposito, non è superfluo co
gliere e Oeiiuiciare 4 dsagK> e la 
comprensibile apprensione provati 

dai pensionati e dai lavoratori. 
è sempre più evidente, infarti. 

che. mentre a parole, tutti dichiara
no 4 proprio impegno a nportare 
riNPS ai suoi compiti rstituznrtafi. 
nei fatti, solo 4 PCI persegue una 
linea di chiarezza e rigore, sostenen
do una legge di riordino che. con la 
necessaria gradualità, elimini linai-
mente gi abusi, le sperequazioni e-
sistemi, le cause del profondo ma
lessere derordtoamento previden
ziale it ebano. 

Il decreto-legge n. 59 del
l'11.3.83 stabAsce nuove misure 
urgenti per il contenimento della 
spesa nel settore pubblico. In parti
colare. air art. 7. vengono denati i 
hrmti entro i quali dati* 1.4.83. sari 

possJbie ottenere daTINPS r«rte-
grarione al trattamento mrtrno di 
pensione da parte di chi è titolare di 
altro reddito da pensione o attività 
di vario genere- n diritto alla presta
zione è consentito solo a coloro che 
non abbiano reddrri propri, assog-
gettabet all'imposta sul reddito dette 
persona fisiche, per una somma su
periore a due volte rimporto annuo 
del iratt amento minimo di pensione 
del Fondo Pensttft Lavoratori Di
pendenti. Va detto che non concor
re al computo dei reddito né la casa 
di abitazione né l'importa del» pen
sione che si intende fare integrare al 

Nel caso m c u i reddito com
plessivo risulti inferiore al limite 

suddetto, è prevista un'integrazione 
net* misura m cui non superi, co-
munqoe. il veti amento minimo 
stesso. 

Gs interessati sono tenuti a pre-
tsr.t—« =v»talmerHe un* dchìare-
zwoe attestante i redditi par con-
sentve raccertamento degli stessi 
da parte daTINPS. Un dexorao a 
pane mentano le pensioni che han
no una decorrenza anteiiue al 
31.3.83. Tafe tianame«u sono e-
sdusi datr applicazione di questi cri
teri. anche nel caso in cui 1 titolare 
percepisce un reddrto superiore • 
queao indicato: vengono ccongaU-
tr» aT importo in essere e seno sog
getti ale norme di perequazione au

tomatica come staMrto per tuttala 
i ette*MI al variamento mt-

R titolare deSa pensiona frquìdeta 
enterici mente al 31.3.83 è tenuto 
comunque a presentare, nei tempi e 
nel modo previsto, la òVriai azione 
attestarne ramrnomare del proprio 

geo 1 lAc^ane decreto de 
cita te aveva preceduto, a gennaio di 
quest'anno, opportuno ed ut** pre
cisare che » reddrto dei coniuge è 
or» e totalmente* escluso dal calcolo 
ai fini deT accertamento dereven-
tuate dritto al trattamento minimo 
da pene del net—dente. 

A cera di 
Onesti 

« 

http://SCP.Vf.RE

